
■ Ora è davvero più vicina la soluzione per Alitalia. Il commissa-
rioFantozziè fiducioso.LaCaie ivertici sindacali sonostati convo-
cati per stamani dal governo. Sembra che la Cgil sia disposta a fir-
mare. Anche perché è tornata pure l’ipotesi Air France. I francesi,
che erano pronti a comprare Alitalia già ai tempi del governo Pro-
di,maeranostati costretti a ritirarsiper lanettaopposizionediBer-
lusconi, hanno fatto arrivare una manifestazione di interesse. E
dalTg1 il leader del PdVeltroni si dice ottimista,maattacca il capo
del governo: «Berlusconi non ha meriti. Non è stato lui a risolvere
la questione».
 Rossi, Venturelli, Miserendino, Matteucci

e Salvatori alle pagine 2, 3 e 4
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Elezioni europee

I l benessere dipende da molti
fattori,primofra tutti la salu-

te,ma nonsolo; la sanitàha bi-
sogno di scelte che dipendono
dallapolitica,manonsolo.Par-
tendo da queste idee ha preso
forma, con il contributo della
Fondazione Italianieuropei, il
Festival della Salute, un luogo
apertoadibattiti, laboratori, in-
contri dove confrontarsi su ciò
che ci sta più a cuore, il nostro
benessere per l’appunto. Il Fe-
stival si svolgerà per la prima
volta a Viareggio dal 26 al 28
settembre, ma ha l’ambizione
di diventare un appuntamen-
to annuale dove cittadini,
scienziati, medici, politici si
possano incontrare per scam-
biare idee e opinioni in modo
semplice e diretto. Quest’anno
il programma si articola in
quattro aree tematiche: il be-
nessere della persona, del pia-
neta, del sistema sanitario e i
grandi temi di attualità. Alcu-
ne le parole chiave che faran-
noda filoconduttoredellama-
nifestazione.
 segue a pagina 28
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■ Unnuovonaufragiodidispe-
ratièavvenutonelcanalediSici-
lia. E mentre il mare attorno a
Malta inizia a restituire i corpi
senza vite di decine di immigra-
ti, l’arcivescovo Agostino Mar-
chetto, segretario del Pontificio
consiglio dei Migranti, attacca il
governo italianoe la suapolitica
suglistranieri. IntervistatodaRa-
dio vaticana Marchetto boccia
gli ultimi provvedimenti restrit-
tivi sul riconoscimentoe la revo-
ca della qualifica di rifugiato e
sul diritto al ricongiungimento
familiare che fanno venir meno
il rispetto dei diritti umani.
 Monteforte a pagina 7

Le “solite fesserie” di Alemanno

CHI HA PAURA
DELLE PRIMARIE

Partito Democratico

Carugati a pagina 11

UNA MOSTRA al Museo ebraico della ca-
pitale tedesca documenta il viaggio di
quadri, porcellane e mobili che il regime

nazista saccheggiò. Beni trafugati che
sono un pezzo di storia, frammenti di
memoria e affetti.  Lucchini a pagina 25

a pagina 20

C’ERA TINA PICA, ieri mattina, al posto di Omnibus, su La7, cru-
mira involontaria nei confronti dei giornalisti in sciopero contro 25 li-
cenziamenti decisi dall’azienda. Venticinque colleghi che sicura-
mente non hanno alcuna colpa della crisi economica del gruppo,
ma hanno forse qualche merito nell’aver aperto una finestra sul cor-
tiletto dell’informazione televisiva. Intanto, Lilli Gruber ha debutta-
to alla conduzione di Otto e trenta, colmando il vuoto incolmabile
lasciato da Giuliano Ferrara. E martedì sera ha invitato il sindaco di
Roma a spiegare la sua linea “moralizzatrice”, omogenea alle pro-
poste della ministra Carfagna, che è intenzionata a cancellare ogni
scostumatezza altrui. Ispirato da tanta etica, Alemanno straparla-
va e non si lasciava fare neanche le domande. Tanto che Natalia
Aspesi, che era collegata da Milano, credendo di non essere ascol-
tata, a un certo punto ha sbuffato: “non si riesce a parlare, con que-
sto prepotente che dice le solite fesserie”. Parole sante, che Ale-
manno ha fatto finta di non sentire, per non creare altri casini.

Di Giovanni a pagina 6

CAMPIONATO DI CALCIO
Un partito si impianta, si co-

struisce, si rafforzae,persino,
siespandequandolesueprocedu-
redi reclutamentodegli iscritti so-
no inclusive, vale a dire aperte ad
un seguito potenziale molto am-
pio, e le sue procedure di selezio-
ne dei dirigenti e dei candidati so-
no altrettanto aperte, ma anche
trasparenti e competitive. Nel suo
Statuto nazionale (e, per quello
che è possible saperne, anche ne-
gli Statuti regionali), il Partito De-
mocratico afferma solennemente
principi. segue a pagina 29

Un gentlemen agreement, un
pattotragentiluominidi tut-

te le forze politiche democratiche
perché dalla campagna per le ele-
zionieuropeedigiugnosianoban-
diti argomenti, toni, suggestioni,
riferimenti, anche indiretti o sot-
to traccia,di stampo razzista, anti-
semita, anti-islamico e xenofobo.
LapropostavienedalTavolodico-
ordinamento della Società Civile,
un organismo creato per volontà
dellaCommissione europeae del-
la sua rappresentanza in Italia per
dare voce, negli affari dell’Unione
europea,ai rappresentantidigran-
di gruppi e movimenti di opinio-
ne presenti nella società.
 segue a pagina 28

NO DELL’ ITALIA
AI LIMITI UE

SULLE EMISSIONI

LA MENZOGNA
DELLA THYSSEN

«L’uomo e la donna compiono
sempre gli stessi peccati, al
contrario di quanto
affermavano i marxisti ma ciò

non vuol dire che uno si
debba rassegnare.
Io ritengo che la prostituzione
debba essere un fatto privato.

Io con le prostitute?
No, mai. Non ne ho bisogno.
Sono sposato»

Gianni Alemanno, sindaco di Roma
«Otto e Mezzo», La7, 23 settembre

A ll’orizzonte della scuola c’è
un taglio di 87.000 catte-

dre in tre anni mascherato dal
folclore del grembiule col fioc-
coeconditoconl’insipidoritor-
no al maestro unico. La mini-
stra del redivivo Berlusconi la
buttasulpiattodell’informazio-
ne(chesuaaltezzamediaticage-
stiscedirettamente)comesefos-
sequalcosa inpiùenonqualco-
sa di meno. Accanto alla vec-
chia valutazione in decimi e al
voto incondotta siprospettano
tagli alle scuole pubbliche pro-
porzionali all’aumento per
quelleprivatechedal2001han-
no visto le proprie saccocce
riempirsidel65%aspesedeicit-
tadini.
 segue a pagina 29

BERLINO Ecco l’arte che Hitler rubò agli ebrei

SALE NEL 2009
LA PRESSIONE

FISCALE

■ Alla quarta giornata i cam-
pionid’Italia si ritrovanodasoli
in testa alla classifica battendo
di misura il Lecce. Risale il Mi-
lanche vincea Reggio Calabria.
È crisi, invece, per la Roma di
Spalletti sconfitta dal Genoa.
MaleanchelaFiorentinaschiac-
ciata dalla Lazio in goleada. Nei
vertici alti c’è ancora l’Atalanta.
I bianconeri di Ranieri spreca-
no molto e vengono bloccati
dalCatania. IlNapoli sorpassa il
Palermo mentre il Bologna vie-
ne travolto dall’Udinese. In co-
da, semprepiù soloe indifficol-
tà, resta il Cagliari.
 alle pagine 18 e 19
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«Camorra, è una guerra civile»
Duro scontro Maroni-La Russa

L’Inter è prima
Zenga ferma
la Juventus

Svolta per Alitalia, oggi l’accordo
I sindacati verso il sì alla Cai. Veltroni: è anche merito nostro. Ma il premier attacca il Pd
Con Colaninno pronta a tornare in campo AirFrance messa in fuga da Berlusconi

L’ALFABETO
DEL BENESSERE

ASCANIO CELESTINI FRONTE DEL VIDEO

Il Vaticano: sugli immigrati
traditi i diritti umani

■ La strage di Castel Volturno
e la rivolta degli immigrati divi-
donoiministriMaronieLaRus-
sa. Per il ministro dell’Interno si
tratta di «una guerra civile, che
la Camorra ha dichiarato allo
Stato e questo deve rispondere
con tutti i mezzi». E infatti per
Maroni quell’eccidio è stato un
atto di autentico terrorismo,
concui la Camorra ha voluto ri-
badire il controllo del territorio,
lanciando un segnale allo Sta-
to». Una analisi che però viene
immediatamente smentita dal
responsabiledella Difesa che in-

tervistato da SkyTg24 corregge
Maroni. «Non parlerei di guerra
civile - dice La Russa - parlando
di guerra civile mi sembra di da-
re un’importanza esagerata alla
criminalità organizzata: parlerei
piuttosto di guerra tra bande».
Una smentita che Maroni non
hadigeritopernulla tantodain-
teressare direttamente il capo
del governo lamentandosi del
collega. Anche perché non è la
primavoltacheLaRussasmenti-
sce Maroni. Era già successo sul-
l’uso dei soldati in Campania.
 Canetti a pagina 9

Festival della Salute

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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